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ra mal, 
dama 
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ittorio è stato ricons 
» capo della CGIL, 
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po scarico, 
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te di nuovo per le no 
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petta che gli arabi si 
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« orientizzino »? 
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vuto luogo il Congres- 
» donne dell'UDI, 
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tutte baffoniste, 
x 
perchè hanno i baft. 
x 
terza guerra mondia- 
è cominciata » 
x 
ia detto Chang Kai 


x 
er lui è anche finita. 
x 
si cedono i poteri al 
o dell'Est. 
x 
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x 
lito testamento di 
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re repubbliche. 
x 
tro pusso verso l'U- 
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x 
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Fisco. 
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ardi in giro di pro 
‘ in America. 
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iganda Fide. 
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. C. 4, c'è un uomo 


retti. 


eno di fama mondi 
do russico. 

x 
domandina alla VR 
c Non sarebbe lora 
smetterla »? 
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AMOR SACRO È AMOR PROFANO 
L'AMORE, L’AMORE È UN DARDO 
MA L’AMOR MIO NON MUORE 
MA CHE COS'È QUEST’AMORE 
AMORE, AMORE CHE M’HAI FATTO FARE 
L'AMORE ATTRAVERSO I SECOLI 
QUANN’AMMORE VOTA STRADA 
LETTERE D'AMORE 
ENCICLOPEDIA DELL'AMORE 
GEOGRAFIA AMOROSA 
I GRANDI AMORI E GLI AMORINI 
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quale pa ta 
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3 mente mette qualuni ragaz 


Psa che porta un po' di «nidi 
BOMBONIERE costano frego ME i li in dote 
ed hanno unico pre E che pretese!.. 
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i. primo fra coniugi. lamità.. 


A-MORE, tentate di lasciare ROMANTICA. Erro:e: Si scrive 
e marito anche alle bion. Roma antica... 
ore! MATRIMONIO. Ali» errore! 
FIDANZA-MENTI di ai Una M al posto della Pi 
FI VZA-ME sapendo di 
> allorchè prometti cer. SPOSERETE. A pensarci, anche 
ni a più d'una per Qui bisognerebbe correggere 
qualcosa, dato il moderno siste 
ma di pagamento di mobili e cor 
AMI da pesca sono, in fondo, fe redo usato dagli sposi: sposi-rate! 
civetterie naturali ed artificiali 


KINOL. - PRODOTTO VEGETALE GIAPPONESE 


In pochi giorni distrugge la forfora, elimina il Prurito, 
arresta la caduta dei capelli, li fa ricrescere. Provatelo 
senza indugio! Non vi pentirete. 


L DOTTORE trascorre la sua vita Ù — ACQUA MAGICA KINOL 
% P à è A N nuovo prosarate sciontifico che r dona grassiamente ai cSPeMUI bianchi il primitivo con 
in una villa piena di mistero: | Chiedete subito opuscolo GRATIS: MINO - PIAZZA TREVI, 86 - ROMA 
ha il viso glabro, ascètico, severo Li 
e vive solo, come un eremita. ) FISARMONICHE DI CLASSE - Marino Pigini 
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toglie un bruco dal cuore di una rosa 
e osserva una farfalla luminosa 
che trema sulle stelle dei geranî... 


Di notte veglia: è piena di chiarore GRANDE 
la sua finestra... Fra provette e fiale, RISTORANTE 
i il bàlsamo al gran male Il 
egli ha scoperto il bàlsamo 8 ù ij su BELMARE or S.LUCIA 
ha trovato il rimedio al mal d’amore. NAPOLI -Telef.60621 


A ì i da IL LOCALE PIÙ ACCOGLIENTE 
Coi succhi amari delle sue radici } € PIÙ GAIO CHE ALLA SQUISI- 


e il miele blando delle sue corolle, i VESTA IA CUCINA 


rende la pace ad ogni cuore folle: If) CES7/VO DI PILE LUCI FRI CITTA EOSIRE. 
i tristi amanti tornano felici... sil C/ELO E MARE 


Sembra, col nuovo filtro del dottore i INGRANDIRE ‘Vrodotto AGUTI Tir 
—— un filtro rosso come il sangue e il fuoco — 
che ii tormento dilegui a poco a poco, ) 52 poss) Successi 
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L'amore, che i poeti hanno cantato 
più sconvolgente della dinamite, 
l'amore che divora tante vite TITUTO ARAL0ICO 
è stato, finalmente, debellato! 2 dsvituppo ce ricupero gene faepisoli[{ o PT ALTA NO 

il Dott 0. JANK. Doc n. 
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Per valli e monti la colonna avanza 
ed ogni amante reca, nel pallore 

del viso scarno, un’ombra di dolore 
e una divina luce di speranza... inviateosio incolato su. 
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È. L AMORE È CIECO 
NA ILLUSTRATA OGNUNA DELLE COPPIE — Una cosa è certa: nessuno al mondo si ama come ci amiamo noi! 


PAL 


p 

Eva 
la prima denna 
> — e anche non 
ebre — che s'incon- 
tra nella storia. Ma 
questo lo sanno tutti. 


Pochi sanno invece 

che il buon nostro pa- 
dre Adamo mormorava sempre: «Iddio 
solo sa quanto mi costola! » 

Povero Adamo! Non aveva mai la sod- 
disfazione di sentirsi dire dalla propria 
mogliettina la frase che fa r scere tan- 
te speranze nel cuore dei mariti: « Bada 


che torno da mia madre! ». 

Pare anche che Eva, g 
ti momenti dicesse; « Adamo, tu non mi 
ami più; tu ci devi avere un'altra 


sissima, in cer. 


ti, l'Unita non 


Uenecre 


que non da don 
spuma 
quind: 


pacifica e dedita unicamente 
ce di Marte; 
Dio Stalin. 


tto 


scena sì svolge 
presso lo stabitimento 
del « Ciriola », sul Te- 


in realtà 
il che da ia 


vere) 
DECIO f rivolgendosi 
: Saffo) — Scusi, e lei 


Luc 

SAFFO (indignata) — Come sì permet- 
te, mascalzone! Non vede che ) vestita 
direttrice 


da e sto gu 


dito) E Lucio, dove 


arto uomini: lo 
e vestito da 


Elena di Tr 


(La città di Troia 
brucia allegramente. 
Menelao ritrova la sua 
dolce Elena dopo dieci 
anni di guerra provo- 
cora dalla sua juga per 
seguire Paride, cosa 
che preferi all'ebbligo 
di rammendare i calzinì del ma 
lustre avo di Carlo Mazza è francamente 
un po' seccato) 

MENELAO ‘rimprovera la moglie e 
gliene dice un sacco e una Sparta - nota- 
to il fine gioco di ‘ole?). 

A (annoiata) Oh, insomma ba. 
accio sempre quello 
ride e piacide! 


che mi E 


(Cari ragazzi. Scusnteci se sulla guerra 
di Troia e su Elena non abbiamo tuvato 
di meglio. ma che volete: C'e l'Anno San- 
to... C'è la senatrice Merli fa presto 
@ finire in galera). 


Circe 


Celebre maga, abi- 
tante nell'isola Egea, 
che come niente tì tra- 
sformava gli uomini in 
porci. 

Ma che sforzo. Pen- 
sate un po’ quante 
maghe Circe ci sono oggi. 

Chi non diventerebbe porco vicino ad 


— 4- 


una Rita Hayworth, ad una Lana Turner, 
e, senza andare tanto lontano, alle sou- 
brettine del nostro teatro di rivista? 


9 î 
Salome 


ie pilogando: La 

la musica, la 
tura e anche 
he film c'insegna- 
» che la bella Salo- 
pur di avere la te- 
del profeta Giovan. 
ni, danzò davanti a Erode la famosa dan- 
za dei sette veli, 

Questo dimostra che anche un uomo 
che come il profeta Giovanni non si sia 
mai curato delle gonnelle può perdere la 
testa per una donna, 


F: ne 


Celebre cortigiana 
ateniese, oriunda del 
Peloponneso. Fu accu- 
sata di empietà e tra- 
scinata davanti al Tri- 
bunale, Ottenne l'asso 
luzione aprendo il 
mantello per mostrare 
i suoi vestiti umili e austeri. Disgraziata- 
mente, data la sua distrazione, la bella 
imputata aveva dimenticato a casa 1 suoi 
vestiti umili e austeri, 

Da quel giorno ogni scusa per trasci- 
narla in tribunale era buona: dall'eccesso 
di velocità del cocchio che le aveva rega- 
lato il suo amante nonchè scultore Pras- 
sitele, alla richiesta di informazioni per 
la tassa di famigli: 

La cosa prese piede e gli ateniesi accor- 
revano sempre piu numerosi alle ud:enze, 
pagando magari anche mille e più dracme 
a biglietto, 

Dove sì vede che tira più una donna 
del Peloponneso che cento paia di buoi. 


Cleopatra 


Bella, maliarda, lus- 
suriosa regina d'Egit- 
to che fece girare la 
testa a Cesare e quin- 
di a quel pezzo di Mar- 
cantonio che abbando- 
nando Roma e le sue 
legioni passava a co- 
mandare l'esercito dell'affascinante regi- 
na. Clenpatra amò veramente Marcanto- 
nio? Chi può dirlo?!? 

Il fatto è che Marcantonio sconfitto dal. 
le truppe di Ottaviano si uccise e la bella 
regina. preso un aspide — gli aspidi, a 
quell’epoca, sostituivano i barbiturici per 
le sartine disilluse in amore — si faceva 
mordere il seno e rendeva la bella anima 
a Osiris (niente di comune con Wanda, 
che a quell'epoca era ancora una bam- 
bina di sedici o diciassette anni). 


E DONNE storiche, ossia quelle rimaste nella Storia per avere 

sconvolto qualche dozzina di cuori o di città o di parti di mondo, 
suscitando amori sublimi o spaventos 
figuriamo tutte supremamente belle, senza il minimo difetto, senza 
debolezze, e — tranne forse per il Settecento delle parrucche inci» 
priate e dei cicisbei — senza nei. Invece!... Bene, lasciamo andare le 
considerazioni di indole generale e guardiamo un po’ come erano 
fatte e che cosa fecero alcune di quelle donne fatali cl 
con un bacio personaggi capaci di resistere a sterminati eserciti e 
spesso addirittura al Destino. Attenzione: si va ad incominciare... 


queste donne noi ce le 


misero k. o. 


La storia di Marcantonio e Cleopatra è 
una delle prime trame indicatissime per 
le vicende a fumetti che l'umanità ricordi. 


Messalina 


La scena si svolge 
nella stanza da letto 
di Messalina, la lussu- 
riosa imperatrice ro- 
mana, sposa di Clnu- 
dio e un po' di tutti i 
pretoriani del marito. 

Sul triclinio — letto 
dell'epoca — oltre alla bella matrona c'è 
il suo giovane amante Silio. 

CLAUDIO (entrando improvvisamente) 
— Ah, io d'un cane! Via subito dal 
mio triclini 

MESSALI: (mentre accarezza ’aman- 
te) — Ma, Claudio, non essere scortese... 
Dopotutto è un ospite! 

CLAUDIO (arrabbiatissimo) — Alla 
faccia dell'ospitalità! Qui si esagera... Via 
da quel triclinio.. (urlando) A me, 
guardie!!! 

MESSALINA — Caro, ma perchè alzi 
la voce? Anche se parli piano, ti sentono 
lo stesso, 

Infatti da alcuni armadi e da dietro te 
tende escono i pretoriani in mutandine e 
canottiera. 


Pompadowr 


La notissima favori- 
ta del Re di Francia 
Luigi XV. Si dice che 
ricevesse il Re soltan- 
to il venerdì. Un gior- 
no il Re le domandò 
la ragione di tale li- 
mitazione. « E semplice » replicò la spi- 
ritosissima marchesa Antonietta: « Io mi 
chiamo Poisson, cioe Pesce, e il pesce è 
meglio mangiarlo il venerdì... ». « Ah, ah, 
ah » fece Luigi, ma dentro di sè bestem. 
miava come un turco. 

Durante gli altri giorni della settimana 
la bella e ambiziosa Pompadour metteva 
alla porta Luigi XV. Siccome in francese 
si chiamava Luigi Quindici, da questo 
nacque il gioco dello scacciaquindici, oggi 
tanto in voga in tutto il mondo, 


Mata Ha 


Esempio più unico 
che raro di persona 
sempre coerente a se 
stessa, durante tutta 
la vita. 

Nacque in Olanda, 
non lontana da una 
SPIAggia. A otto anni, 
avendo sorpreso la cu- 
ginetta sedicenne fra 
le braccia di un giovanotto, minacciò di 
fare ‘la spia se non le avessero dati cento 
franchi. Dal seguito della sua vita risulta 


RABARBARO 


RABARIUCCA 


d 


prora APERITIVO “scr 


ART SII 


ovvio che la futura Mata Hari no; 
i cento franchi, pi 
— SPlAcente — disse — ina sono 
SPIAntuta, e debbo far quattrini 
E SPIAttellò ogni cosa. : 
Era danzatrice, ed aveva un bei 
nonostante i maligni dicessero che erg 
SPIAnata. 
Perfino quando fu condannata eSPIo, 
Le sue malefatte. 


MOMO 


E qui in questo qua- 
dretto bianco c'è la 
donna più bella del 
mondo. La nostra don. 
na. Quella che ci fa 
sognare quando dor- 
miamo e che ci fa can- 
tare quando ci facciamo la bi: 
no di noi ci vede Marcella, Lilian 
lia, Franca, eccetera eccetera. 

Beato Ferri che attualmente ci vede tre 
ragazze diverse e una più bellina dell'al- 
tra. Io sono sposato, ho due bam 
volete, sono costretto per forz vederci 
mia moglie. Amo la tranquillità, sapete! 

Naturalmente Memo Benassi è padro 
nissimo di vederci chi gli pare, 


Ognu- 
Ama. 


E per tinire., 


‘Se si dovesse parlare di tutte le belle 
donne del passato e del presente, non 
basterebbero certo questo ed altri « tr@ 
vasissimi ». 

Tutt'al più possiamo ricordare che 
Yvonne De Carlo è l'attrice cinematogr@ 
fica più bella del mondo. Laura Diaz è 
sicuramente una delle più affascinanti 
donne politiche del nostro Parlamento 
Possiamo affermare con sicurezza che 
Gina Lollobrigida e Silvana Mangano per 
la strada fanno voltare persino i vecchi 
ottantenni. Ma non solo delle attrici po* 
siamo cantar le lodi, bensi anche delle 
scrittrici d'ogni genere. E come dimenti- 
care la Cassiera dei magazzini UPIM?!? 

E quella commessina bionda dello Rè 
nascente che sta al reparto ombrelli? 
E la mascherina castano-chiara del cine 
ma Adriano?... E le dattilografe degli uf 
fici milanesi di piazza del Duomo... @ la 
manicure col nasetto in su del negozio 
di parrucchiere di piazza Cola di iienzo, 

E quante altre! 

Stavamo per dimenticare le donni 
di Belli, tipiche grazie del nostro paese, 
armoniose in tutte le loro linee. E le do 
ne di Kremos, piene di fascino, eleganti 
fresche, E quelle di Barbara, donnine pro 
vocanti. E le simpatiche racchione di 
Attalo, che nonostante il loro scarso 
sex appeal riescono ancora ud intere* 

sare vecchi satiri tipo Girus. 

E quella romantica fanciulla 
emiliana di va Mario de' Fiuri 
la cui salvezza morale sta tanto 
a cuore alla senatrice Merlit= 

E quante altrel 

Tutte le altre. 

Perchè la donna, amici, #9 
bella 0 brutta, è fatta per amare 


NAT & FER 


ine 


La scena rap; 
so paese ove 
q delle canzoni 
È che ne so. E nc 
scatole con dor 
ti pianto tutt 
scrivete da vo 
turno piu freq 
maggi. Notia 
famosa Catar 
rato»). 


CATARI' (al c 
iò. e chisto 
ramerte è ut 
in Eduardo De 
uechero! 
CAMERIERE. - 
è dolce. ma 
ostra bocca. qu 
ì. Catarì, pecch 
imare? ». 
UNO SCERIFF 
Asuardiente. oste 
CAMERIERE. — 
venite? 
ERIFFO. — I 
CAMERIERE. — 
a è terra di sog 
CERIFFO. — I 
AMERIERE. — 
na? 


SCERIFFO. — € 


È meno una 
l'hanno cacciata v 


SIGNORE (entri 
ribondo). 


CAMERIERE, — 
IGNORE. — No 


-——_ -——_ 


Storia? 


la futura Mata Hari non ebbe 
nchi. 
\cente — disse — 


ina sono 
a, © debbo far  vuattrini 
Ilò ogni cosa, 

zatrice, ed aveva un be} corpo, 


e i maligni dicessero che erg 
quand» fu condannata eSPIO' 
alefatte. 


K_* 


n questo qua- 
anco c'è la 

iù bella del 

a nostra don. 

a che ci fa 

quando dor- 

‘he ci fa can- 

do ci facciamo la barba. Ognu- 
ci vede Marcella, Liliana, Ama 
a, eccetera eccetera. 

erri che attualmente ci vede tre 
iverse e una più bellina dell'al- 
10 sposato, ho due bambi 
no costretto per for: 
ie. Amo la tranquillità, 
mente Memo Benassi è padro 
i vederci chi gli pare, 


er finire. 


yvesse parlare di tutte le belle 
j passato e del presente, non 
ero certo questo ed altri atr@ 
i 
più possiamo ricordare che 
e Carlo è l'attrice cinematogr& 
ella del mondo. Laura Diaz è 
te una delle più affascinanti 
litiche del nostro Parlamento 
affermare con sicurezza che 
brigida e Silvana Mangano per 
fanno voltare persino i vecchi 
. Ma non solo delle attrici po* 
tar le lodi, bensi anche delle 
l'ogni genere. E come dimenti* 
assiera dei magazzini UPIM?? 
i commessina bionda della Ri 
‘he sta al reparto ombrelli?! 
herina castano-chiara del cine 
202... E le dattilografe degli uf 
si di piazza del Duomo... € la 
col nasetto in su del negozio 
hiere di piazza Cola di Hienzo, 
e altre! 
, per dimenticare le donnine 
ipiche grazie del nostro paese, 
in tutte le loro linee. E le dor 
mos, piene di fascino, eleganti 
quelle di Barbara, donnine De 
© le simpatiche vacchione 
le nonostante il loro scarso 
l riescono ancora cd intere 
sare vecchi satiri tipo Girus. 
E quella romantica fanciulla 
niliana di via Mario de' Fiori 
cui salvezza morale sta tanto 
cuore alla senatrice Merli 
E quante altrel 
Tutte le altre. Pai 
Perchè la donna, amici, 
lla o brutta, è fatta per amore. 


NAT & FER 


CANZONI D'AMORE 


La scena rapprescnta il meravi- 
so puese ove vivono i personag- 
ielle canzoni d'amore. Dove sta? 


È che ne so. E non state a rompermi 


scatole con domande cretine, altri- 
rti pianto tutto lì, e la scenetta ve 
scrivete da voi. Siamo nel locale 

‘turno piu frequentato dai suddetti 
sonaggi. Notiamo, vicino al bar, 
famosa Catari, quella col «core 
ato»). 


CATARI' (al cameriere). — Neh. 
:liò. e chisto o cchiamate ccafè? 
ramerte è una zoza, come dice 
Eduardo De Filippo. Ci manca 
ucchero! 

CAMERIERE. — No. signorina. Il 

è dolce. ma diventa amaro nel- 
ostra bocca. quando parlate: e Ca- 

i. Catarì. pecchè me dici sti pparo- 
mare? 3. 

UNO SCERIFFO (entrando). — 

Aguardiente, oste della malora! 

CAMERIERE. — Subito, sefior, Da 

ove venite? 

SCERIFFO. — Dall'Arizona. 
CAMERIERE. — E’ .ero che l'Arì- 
a è terra di sogni e di chimere? 

CERIFFO. — Perbaccos! 

JAMERIERE. — E se una chitarra 

ona? 


SCERIFFO. — Cantano mille capi- 


CAMERIERE. — E se suonano due 
arre? 
RIFFO. — Cantano duemila ca- 


e; meno una che è stonata, e 
ranno cacciata via. 


SIGNORE (entra con aria da mo- 
ndo). 


CAMERIERE. — VI sentite male? 
IGNORE. — No. Dormo. 


FIDANZATINA 


— Ma su, Carlo, non facciamo 


— Tesoro, e che altro vuoi fare?! 


| CAMERIERE. — Ma questo non è 
un dormitorio! 

SIGNORE. — Non posso farne a 
| meno. Son trenta giorni che le voglio 
| bene... 

CAMERIERE. — Ebbene? Auguri. 


SIGNORE. — Già, ma purtroppo 
(singhiozza) son trenta notti che non 
| dormo più. 


CAMERIERE. — Desiderate un bar- 
biturico ai selz? 


UN SIGNORE PELATO (entra sbuf- 
| fando). 

CAMERIERE. — Ma che avete? Sie- 
te tutto sanguinante! Tutto graffiato! 
| SIGNORE PELATO. — E per forza! 
| Dovete sapere che io sono l'amore, _ 

CAMERIERE. — Amore? Volete di- 
re il piccolo dio con la faretra? 

SIGNORE PELATO. — Piccolo dio 
un accidente che vi spacca! Sarò cre- 
sciuto. no? E adesso niente più frecce. 
Per dare colpi al cuore adopero mitra 
e bollette del telefono. 
| CAMERIERE. — Va bene, ma non 
| capisco perchè siete tutto graffiato. 

SIGNORE PELATO — 1 per forza. 
Con la scusa che io sono l'amore, tutti 
mi dicono di portare tante rose. E per 
di più. quasi non bastasse la scoccia- 
tura che mi dànno. aggiungono: « Sce- 
| gli le più spinose! ». Spinose il diavolo 
| che se li porti, 'sti cornutacci! Ed ec- 
| co come mi sono ridotto... 
| UNA RAGAZZA (entra arrabbiatts- 
| sima). — Dove sta quel mascalzone! 
| Dove sta? 
| CAMERIERE. — Calma, calma! Chi 
| cercate? 
| UNA RAGAZZA. — Quello che ha 
‘osato dire che la donna più perfetta 


i bambini... 


DIFFERENZA D'ETA’ 


— Che ti ha detto la mamma? 
— «Non ti affliggere, figliola mia: fra me e tuo padre c’era la 


stessa differenza d’età e dopo tre 


mesi ero vedova ». 


è cpme una sigaretta che in fumo se |la cantante per tre minuti e dodici se- 
ne va! Lo voglio strozzare! Strozzare | condi). 


lo voglio. 


GRAZIOSA CANTANTE (riprende 


CAM&RIERE. — Ma mi sembra che | fato, e poi). — Vigliacco! 


non ci sia offesa! 

UNA RAGAZZ:.. — Altrochè Dire 
che io sono come ‘una P-3, non vi sem- 
bra un'offesa? Ma lo sapete che razza 
di porcheria è una P-3? Lo devo tro- 
vare, quello sciacallo, e lo obbligherò 
a modificare così la sua infernale can- 
zone: «Come una sigaretta non del 
Monopolio -— che in fumo se ne va — 
la donna più perfetta soltanto il fu- 
mo ti lascerà... » solo allora sarò sod- 
disfattal (esce sempre arrabbiatis- 
sima). 

CAMERIERE. -- Un bromuro al 
selz? 

TRE CAVALIERI (entrano). — Auff! 
Un cognac! Anzi, tre cognac! 

CAMERIERE. -— Siete emozionati; 
a quanto vedo. 

TRE CAVALIERI. — E’ logico. Vi 
pare niente partire tutti i giorni col 


quadrimotore dalla Spagna per anda- | 


re a Bologna? Va bene che non è un 


Dakota. ma noi ne faremmo ugual- 


mente a meno, 


I POMPIERI DI VIGGIU’ (entran- 
do). — Avete repione. Questo di noi 
personaggi di canzoni è proprio un 
lavoraccio Figuratevi che noi, quan- 
do passiamo, i cuori infiammiamo, co- 
me è noto, con 1 pennacchi rossi e blu. 
Naturalmente, vedendo i cuori infiam- 


mati, come è nostro dovere, ci preci- | 


Pitiamo a spegnerli. Ma con la nostra 
presenza si infiammano di nuovo, e 
così. fra accendere e spegnere, siamo 
stanchi morti. Mai un minuto di ri- 
poso... 

UN POMPIERE. — E poi, come rin- 
graziamento, ci hanno r°esso in quel- 
la schifezza di film. Ma ha da veni 
Mattoli, a Viggiù... Vedrà che festa! 

UNA GRAZIOSA CANTANTE (an- 


nuncia la canzone che canterà). — 
Besame mucho. 


UN GIOVANOTTO. -- E che vuol 
dire? | 


GRAZIOSA CANTANTE. -— Baciami 
tanto! 


UN GIOVANOTTO. — Okay (bacia 


|, GIOVANOTTO. - Ma se me lo ave- 


| te detto voi! 

| GRAZIOSA CANTANTE. — Ma to 

| dicevo il titolo della canzone! 

i GIOVANOTTO. — Equivoco. Mille 

iscuse. (Al cameriere). E 204. A came- 

| riè, so’ 204 volte che ci provo, e 204 

| volte che va bene. 

|  GRAZIOSA CANTANTE. — Non di- 

re 204 se non l'hai nel sacco (gli am- 

molla uno schiaffone). 
GIOVANOTTO. — Il proverbio non 

va bene! 


| GRAZIOSA CANTANTE. — Ma lo 
| schiaffone sì. 


| SCETTICO BLUES. — ...baci, pro- 


| messe, lusinghe, carezze, illusion... 


| TRIESTINA BELLA. — Vuoi parlare 
| della questione della mia città, è vero? 


NAPOLETANA. — Basta! Anche io 
sono su tutte le furie! 


CAMERIERE. — Accidenti! E' pro» 
| prio una gabbia di matti, oggi, il pae- 
| se delle canzoni d'amore. Ma che ave= 
| te voi? 

NAPOLETANA. — Tutti mi saluta- 
no col pugno chiuso, e il parroco ml 
vuole cacciare dalla chiesa. Non sono 
| comunista, lo volete capire, sì o no? 


CAMERIERE. — Ma chi è che ha 
detto che siete comunista? 


| 

| NAPOLETANA. -- Quel cretino di 
| canzoniere... «Dicintencello a sta 
| cumpagna vosta... >. Compagna, ca- 
| ite? Ho ricevuto pure un telegram» 
|na da Teresa Noce! 


{ (Tutti i personaggi delle canzoni 
| d'amore, assai scontenti del tratta- 
mento inflitto ioro dagli autori, si ra- 
| dunano minacciosi sulla piazza. Ama- 
| pola, Maria la O e la Princesita cer- 
cano di calmare gli animi, ma Sonia, 
Yvonne la figlia della steppa e Scian= 
gai Lil, ormai legata a Mao Tse Tung 
tengono un acceso comizio. Sciopero 
generale. Ulteriori particolari a do- 


mani). 
NATI & FEKRI 


— Sa 


ca cina Lore gg 


peso 
= 


| AMOR-TRAVASISSIMO | 


IARINZIONZA | 
- annoiandomi 


— Carletto, io ho fatto uno sbaglio: qual'è ? 
gara Di non portarmi in villeggiatura con lei, signora maestra! 


AMOR-TRAVASISSIMO 


VENT’ANNI DOPO 
— Ho !’impressione Frmenegildo, che appena sposati ti stavo più a cuore .. 
-— Eppure, Sisina, ti giuro che allora non mi premevi quanto mi premi atesso! 


Coppie.., 


= 


Pigmalione e la statua 


Un giorno Pigmalion chiese agli Dei 


Ma poi chi 
che la sua statua in donna si mutasse, 


ntanto il ba 


Ogni marito pensa: « lo pregherei £ per questo 


perchè il contrario si verificasse..». un altro palr 


Egisto e Clitennestra Itaffae 


Egisto e Clitennestra: ad essi il fato )eperì Raffa 
un po' di requie non ha mai lasciato. 
Ancor oggi, implacabile, il destino 


li colpisce per mano di Luchino ! 


a che la Fc 
pieno di giov 
faceva troppi 


Enea e Didone Chopi 


Partito Enea, la povera Didone Con Ceorge S 
salì sul rogo per disperazione. le sue Sonate 
Oggi la ‘donna arriva più lontano: Ma un giorne 


non basta il rogo, sale sul... Vulcano ! pei Notturni 


Tristano e Isotta Can 


Un giorno di dolor morì Tristano \ Canova un 
non potendo d’Isotta aver la mano. illudendo a f 
Oggi l’« Isotta », devi convenire, n tutte le r 


può prenderla chiunque a suon di lire. -on tutte r 


Paolo e Francesea Les 


i Lesbia, un’am, 
Galeotto fu il libro che a Francesca 
5 È con pretese cc 
fece venir la voglia d'una tresca. E 
Se vivesse oggidì. leggendo il « Muro » 


perderebbe la voglia di sicuro ! 


andò in rovi 


| sa, l'aveva. 


Dante e Beatrice Ange 


; )rlando paladi 
L'amore di Beatrice e il dolce riso i 


fece salire Dante in Paradiso, 
Ma il matrimonio spesso è solo un terno: 


erchè non fu 
Ma certo dope 

‘edoro era fu 
se l'avesse sposato, sai che Inferno ! 


- Fiamm 
Laura e Petrarca ori 


“lammetta, co 
diceva: « E bo 
le donne infati 
'e porta tutte 


Il fato tenne sempre separati 

Laura e Francesco, amanti sfortunati. 
Finchè visse, di sera o di mattina, 
povero Checco gli scappò Laurina ! 


SEI AE TIA RAZAZA RE 


pie.., 


» e la statua 


| chiese agli De; 
donna si mutasse, 


« lo pregherei 


si verificasse...». 


litennestra 


: ad essi il fato 
ha mai lasciato. 
ile, il destino 
di Luchino ! 


Didone 


ra Didone 
erazione. 

più lontano: 

° sul... Vulcano ! 


e Isotta 


torì Tristano 
aver la mano. 

| convenire, 

ue a suon di lire. 


Francesca 


e a Francesca 
una tresca. 
endo il « Muro» 
i sicuro ! 


Reatrice 


il dolce riso 
radiso, 

so è solo un terno: 
che Inferno ! 


Petrarea 


sparati 

anti sfortunati. 
di mattina, 
pò Laurina ! 


Ma poi che cos'è un bacio? » fa Cirano. 


seelebri 


Cirano e Rossana 


ntanto il bacio lei lo dà a Cristiano... 


e per questo a Cirano — è noto il caso — 


i altro palmo gli restò di naso, 


Itaffaello e la Fornarina 


)eperi Raffaello, è cosa certa, 


a che la Fornarina ebbe scoperta: 


pieno di giovanili esuberanze 


faceva troppe pose nelle « Stanze ». 


Chopin e George Sand 


Con George Sand Chopin provava spesso 


e sue Sonate di maggior successo. 


Ma un giorno lei gli disse: « Sai che c'è? 


nei Notturni era meglio De Musset!... ». 


Canova e Paolina 


A Canova un amico domandò. 


illudendo a Paolina: « Dimmi un po’: 


n tutte ie modeile fai così ? ». 


Con tutte no, con Buona... parte sì !». 


Lesbia e Catullo 


Lesbia, un'amante tra le più smodate, 


con pretese costose e esagerate, 


indò in rovina il povero Catullo. 


ì, l'aveva preso per Lucullo. 


Angelica e Orlando 


)rlando paladino era furioso 


erchè non fu d'Angelica lo sposo. 


Ma certo dopo un anno o su per giù 


‘edoro era furioso anche di più... 


Fiammetta e Boccaccio 


ammetta, confidando i propri affanni 


diceva: « E boccaccesco il mio Giovanni: 
le donne infatti, quello sporcaccione, 
' porta tutte nel (De)camerone ! ». 


TRIST. & PUNT. 


— Caro collega, siamo d’accordo 
quanto a Kant... 


— ..© perchè no? ...d’accordo su — Posso convenire perfino su 
Schopenhauer. Nietzsche. 


— «Ma le gambe di Isa Barzizza 
sono un’altra cosa ! 


— Infine, anche su Spinoza... 
‘accordo... 


È ZI 
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E POI DICE CHE E' LEI! 


Jo non sono bello come Giovanni, non sono ricco come Giovanni e non ho 
l'auto mobile come Giovanni, ma ti 


Anche io t'amo, ma dammi l’in 


LA MOGLIE (a Cristoforo Colombo) — A me non m'incanti: tu non vai fino 
laggiu a scoprire l'America; tu vai a scoprire qualche diva di Hollywood! 


Di chi è questa 
lettera d'amore? 


Sig. Carlo Belli 


E” capitata nelle nostre 

mani questa lettera: 
Milano, 23 Maggio 
Carissimo 

Nessuna lettera tua dal 
18 in poi. Nessuna rispo- 
sta, nessuna notizia del- 
la mia buona amica. Mi a- 
vrebbe ella dimenticato o 
ignorerebbe che non vi è 
maggior tormento del non 
ricevere lettere dal suo 
dolce amore? 

Ieri sera gran festa. 
Cinque o seicento grazio- 
sì musetti cercavano di 
piacermi; ma nessuna ras- 
somigliava a te, nessuno 
av>va quei lineamenti dol. 
Ci e armoniosi che sono 
impressi così fortemente 


Sio. Pietro Bantini Sig. Narciso Basti 
Ragioniere Viaggiatore in commercio Stuaente 


nel mio cuore; io non ve. 
devo che te non pensavo 
che a te, ciò mi rese tutto 
insopportabile e uns mez. 
3’oretta dopo essere en- 
trato me ne sono andato a 
letto moltotriste; dicen» 
domi: eccomi qua solo so- 
lo. 

Vieni? Abbi molta cura 
di te, sta allegra, nonti 
preoccupare diniente, non 
tormentarti. 

Addio, cara, pensa qual- 
che volta a chi ti pensa 


B. 


Di chi è questa lettera? di 
uno studente? di un com- 
messo viaggiatore? di un ra- 
gioniere? Per saperlo, anda 
te a pag. 16. 


E queste? 


UANDO avrete indovinato chi scrisse la lettera d'a- 

more di cui sopra, provatevi a capire di chi sono 

Queste altre tre, stilate nell’età giovanile da per- 
sonalità politiche oggi molto in vista: 


Tesoro!... 


Questa notte attraverso le cure imposte, col cuore c 
mi faceva in petto balzelli su balzelli, vi ho ammirata men- 
tre vi spogliarate di tutto il superfluo ed anche più, come 
a me piace, rzstando con la sola camicia! 

L'amor mio è aumentato del 100% alla vista dei se- 
gni esteriori delle vostre dovizie, laonde vi chiedo una ri- 
sposta tassativa: ditemi se posso sperare nel vostro Sl’, 
elemento contribuente in modo essenziale alla mia felicità. 

Il vostro eterno moroso, ecc... 


V. 


Ladra di cuori! 

Il vostro sguardo assassino ha rapinato la mia pace! 
Vorrei incatenarvi al mio affetto, imprigionarvi per sempre 
nella mia passione, per evitare la vostra eventuale evasione 
verso altri amori! Ma sareste così în grata? Venite, vi pre20, 
all'appuntamento di stasera, col mezzo più « Celere >. Vi 
assicuro una vigilanza speciale da Qualsiasi occhio indi- 
screto. 

‘Bacto le mani, le vostre esili piccole mani, le manet- 
te, ecC.... 

s. 
Anima sorella, 

mi assolverete se, genuflesso ai vostri piedi, mi con- 
fesserò vostro prete-ndente? Le celesti sembianze, il vostro 
Spirito eletto che rende beato chi vi guarda, ha svegliato in 
me un sin-cero affetto. Abbiate pietà di questo cuore tra- 
fitto e credete nella mia professione di fede così come 10 
credo in Dio Padre Onnipotente. O sarete insensibile al mio 
ofertorio d'amore? Con profonda devozione... ecc... 


De G. 
e p. c. c. GNAC 


IL LIBRO MA 
Diventar veccl 
Lo so, e non | 
ua mi restava 
prima di rasse 
Dopo avere ta 
speravo di tro 
e invece m° har 


fave presto sa 


LA GRAMMA 
Von affliggerti 
© togliti dal cu 


er tutti se n 
da gran tem] 
Se sapessi qua 
sola con il rice 
del liceale che 
i segreti del 


Lra un ragazze 
irdente di spe 
© mi figuro que 
con quel sorris 


IL LIBRO MA 
Ma quando si 
insieme ai sogi 
mentre, soli, ci 
i segni delle ce 
Vedi? il tuo li 
a riempirmi cc 
le colonne del 
perdendo tutto 


LA GRAMMA' 
Oh, tutto non 
se gli ri 


se u 
del quale anco 
schiacciato tra 
Con gli occhi 1 
inseguendo col 


IL LIBRO MA: 
Ora che è giur 
tl « rosa rosae | 
Oggi purtropp 
che distilla il s 
Oggi è un gross 
non s’ interessa 


LA GRAMMA 
Questo è dunqi 
chiusa nella tu 
senza tenere fe 
hai lasciato pa 
Invece a me ri 
mn mezzo a tan 
tra le memorie 
se non als-n il 


tini = Sig. Narciso Bassi 
nercio 


laente 


mio cuore; io non ve. 
è che te non pensavo 
a te, ciò mi rese tutto 
portabile e una mez. 
etta dopo essere en- 
© me ne sono andato a 
omoltotriste; dicen. 


? eccomi qua solo so- 


*nî? Abbi molta cura 
>, sta allegra, nonti 
ccupare di niente, non 
entarti, 

lio, cara, pensa qual- 
volta a chi ti pensa 


B. 


chi è questa lettera? di 
studente? di un com- 
> viaggiatore? «li un ra» 
ere? Per saperlo, anda 
pag. 16. 


ste? 


1 scrisse la lettera d'a- 
a capire di chi sono 
‘età giovanile da per- 
ta: 


imposte, col cuore che 
, Di ho ammirata men- 
uo ed anche più, come 
micia! 

0% alla vista dei se- 
nde vi chiedo una ri- 
perare nel vostro SI, 
‘ziale alla mia felicità. 


V. 


rapinato la mia pace! 
prigionarvi per se: 
tra eventuale eva: 
rata? Venite, vi preo 
220 più « Celere >. Vi 
qualsiasi occhio indi- 


‘cole mani, le manei- 


s. 


vostri piedi, mi con- 
ti sembianze, il vostro 
marda, ha svegliato in 
| di questo cuore tra- 
di fede così come 10 
rete insensibile al mio 
vDOZIONE... ECC... 


De G. 
e p. c. c. GNAC 


NM. LIBRO MASTRO: 


Diventar vecchi... Triste condizione! 


na mi restava qualche foglio bianco, 
prima di rassegnarmi alla pensione! 
Dopo avere tanti anni lavorato, 
speravo di trovare più rispetto, 


e invece m'hanno chiuso in un cassetto 


fave presto sarò dimenticato, 


LA GRAMMATICA LATINA: 
\on affliggerti troppo. vecchio mio 
e togliti dal cuor quest'ama 


Per tti se ne va la giovinezza 

da gran tempo l'ho perduta anch'io. 
Se sapessi quant'è che sopravrivo 
sola con il ricordo un po fanè 
del liceale che studiò con me 
i segreti del modo congiuntivo. 
Fra un ragazzo ancora, con il cuore 
irdente di speranze insoddisfaite 
e mi figuro quante ne avrà fatte 
con quel sorriso da conquistatore! 


IL LIBRO MASTRO: 

Ma quando si comincia ad invecchiare, 
insieme ai sogni se ne va il sorriso 
mentre, soli, ci restano sul viso 

i segni delle cento rughe amare. 
Vedi? il tuo liceale è poi passato 

a riempirmi con cifre rosse e nere 

le colonne del Dare e dell’ Avere, 
perdendo tutto ciò che avea pensato. 


LA GRAMMATICA LATINA: 

Oh, tutto non perdette di sicuro 

«e gli rimase un po’ di quell'amore 

del quale ancora serbo in pegno un fiore 
schiacciato tra il Perfetto ed il Futuro. 
Con gli occhi mi scorreva trasognato 
inseguendo col cuore una biondina... 


IL LIBRO MASTRO: 

Ora che è giunto sulla cinquantina 

il « rosa rosae » avrà dimenticato. 

Oggi purtroppo non è più un bambino 
che distilla il suo amore in un sonetto, 
Uggi è un grosso impiegato di concetto, 
non s'interessa più del tuo latino. 


LA GRAMMATICA LATINA: 

Questo è dunque il perchè della tristezza 
chiusa nella tua ves'e di cartone: 

senza tenere fede all'illusione 

hai lasciato passar la giovinezza. 

Invece a me rimane in fondo al cuore 
in mezzo a tante pagine ingiallite, 

tra le memorie già quasi svanite, 

se nor: alzo il ricordo... e questo fiore! 


Puntoni e Tristani 


Lo so, e non nego d'essere un po’ stanco, 


— Cara, voglio due cose da te, 
— Non tenermi in curiosità, dimmi subito qual'è l’altra ! 


SI CHIAMAVANO WALTER E CATERINA 


— Scusino, mi sanno dire dove sta? Swno andato dalla parte che indica la freccia 
ma non c’è niente! 


SIGNORE, DEVO AVVERTIRLA CHE LA 
SIGNORA E” FUGGITA CON L'AMANTE, 
GODDAME SEEVES, BISOGNA SUBITO 
[TROVARE ALTRI DUE PER IL BRIDGE, 
i) | È 
i (A I 
| N \ 
I (e 


I — = 
“TESORO, MA SONO MoDI 0I DIRE... 
ORMAI GLI ESPLORATORI SONO 

| ARRIVATI DAPPERTUTTO . 


“PRIMA _NOTTE DI DIVORZIO Yo 
‘FINALMENTE SOLO! Lar 


ca 


GHILTERRA 


ZIONI. FANNO RESUSCITA- 
RE PURE | MORTI 


“ANDIAMO A FAR 
AMERICANA... QI 
FRAIDUE SESSI ,i 


il [[-DICE UN PR 
il ql RUSSA E‘ DON 
SAPERLO, MI PI 


| «MI AVEVANO 
LA NOTTE CON 
| CAVA IL CIELO ( 


REA A BE 


Hi 


TERRE POLARI | 


AL 


GERMANIA ZONA RUSSA ‘Da 


NZ 


e 


-TE LO AVEVO DETTO CHE ILTUO = 
AMORE ERA TROPPO ARDENTE! _ / 


RUSSIA 5 


Îl |[-DICE UN PROVERBIO CHE LA 

ii VI RUSSA E' DONNA DUE VOLTE. 

| B-SAPERLO, MI PORTAVO UN AMICO! 
— pr 1 ie 


| «MI AVEVANO DETTO CHE A PASSARE 

LA NOTTE CON UNA PERSIANA, s1 TOC 
CAVA Il CIELO CON UN DITO, MAA.... 
= x 


Di chi è la lettera 


a pagina 12? 


e corpo. ii nuovo balsamo egt- 
Ziano “PELEX-Brevetto, di- 


le Napole 
alla mog 


una 
Î gentil ratto apprende, me 
i per tristi che fossero i suo 
non fumava le american 

î «non balluva ta samba © no, 

i onoscevi il cappello ine 
iavbo in Talia. Li qua 

‘amore adesso Falli sol 

ben altre che ' til 
anno dalle i serie alla 

piltetta at mere, datto. pelli li i 
H sone all'anetto con brillante di 50 
1:39 grani e ad altre più n 
| 4 conomiche pinziti 

f ERE L'epoca dellu poesia dell'amore è 
è tramonta sonelli sono stati defi 
rilivamente sostituiti sonunti 

i non iù tempo per l'amore ro- 


j monti 


le estosi interminabili 
' menti decennali, ora che 

stato dato il voto alle donne, ora 
he è stoto scoperto l'uranio. ord che 
svulutazione della stertina, la 


viunta di famiglia. ta crisi t 
ti quertra in Cina. i films di 
Gian Pinotto, e la pubblicità 
f ta RAT 
Ie gi Ve Le Grazie. Ugo Foscolo scrive- 
sa che Gioia promette e manda pian- 


amore, senza netumeno poter lon- 

immaginare che un gior- 
» sì surebbe arrivati persino al par- 
; indolore. l'er cui il bell'endecasil- 
libo si svuota di significato, e, tut- 
4 più, può riferirsi o Buffone an- 
ichè a Cupido. 


Più vicino al 
Monti, quando % 
so: Amor non è che desiar... mariti, 

Ù i, gli amanti ne Intuiscono 
il recondito tragico significato: desiar 

borsette, scarpette, calze di  nailon, 

I appellini con ortaggi, frutta ed al 
tri qeneri alimentari. Per cui, & sua 

folla, l'uomo si vede costretto a 

desiar la donna d'altri: averne una 

tutta per sè, xinmo giusti, ol giorno 

d'oggi costa ‘truppo. 

Altro ingenuo fu Niccolò Tomma- 

nientemeno, che 

dal corpo al- 


J il corpo. 
Invece nell'anno di grazia 1949 l'amo: 


re pare vada solo dul corpo al dot- 
tore, fino al punto da rendere neces. 


— 16 — 


La lettera da noi riprodotta a p 


Strugse e per se 

i 
AJ ricrescità! innocuo e inodore. 
spesa L 1500 Muse GRATE 
Merano, C.p. È * 


Galco 
Laser. GRAZIA, 


IMPOTENZA 


Guarigione rapida completa 
Nevrastenia - Debolezza sessuale 
Cure spec. pre-post-matrimoniali 
Grand'UH. Dott. CARLETTI 
Piazza Esquilino. n. 12 . ROMA 
Visite; #-12; 16-18 » Festivi: 9-12 

(Non s1 curano veneree. pelle. ecc. 


saria ed urgente la tessera sanita- 
ma obbligatoria. 

Viceversa Michelangelo Buonarroti |) 
lisse un giorno che L'Amore è Vala 
Dio ha dato all'anima 
re fino a Lui. Roba da sbellica 
si pensa che oggi le alì al- 
lanima gliele danno il sublimato del 
dottor Lo Ve e de pallottole cali- 
bro 9 del maestro (irazio: 

Ora — a prescindere da ciò che al- 
lamore attribuì Matilde Serao. che {| = 
lo chiamava pane dell'anima perchè | 
ai suoi tempi non c'era il Saropane,| 


- ancora Buonarroti assicura. ch 
Amor richiede età pari e bellezz 
Povero Michelangelo! Magnifico. sc 
fore, esimio pittore ed architetto — 
De  Clurico  permettendolo -— ma 
chissà cosa farebbe ai nostri tempi “ 
come amante, ‘ 

Si vedono certe coppie, in giro, du ( 
far vewire la pelle d'oca anche alte) 
lartarughe; giovanolloni atti ed ai- 
tanti conducono a braccetto vecchie 
sbilenche che nemmeno la Derseginti 
Canuti minghertini, riformati da ) 
molti anni per l'altezza, impalmano 
granatieresse stratosferiche, che non 
busterebbero una ventina di mari- 
ti per poterle chiamare « metà >. 

Ma già, all'epoca di Michelangeto 
non cerano 1 giornali, e con i gior- 
nali mancavano le inserzioni 
miche. Oggi, i ce, si ama così: 

i NE solida posizione |} 
ebbe scopo matrimonio  si- Ù 


o vedova qualsiasi età, an- )) 


î 


‘ono- 


® 


C 


1. Potenza del progresso, \\ 
che ha falto generosamente superare i) 
gli ostacoli delle gambe di legno, de- 
gli occhi di vetro, dei seni di gom- 
ma ed altre siffatte ortopedie. Ù 

Il corpo — diceva Felice Cavallotti (| 
è da prefe ‘ 
a. Meglio: è da preferire all’ani- 
della buona occasione. 

Si sa, del resto, che oygi il matri- 
monio è la unione per tutta la vita 
di due... stipendi. 


LA 


visto 
e da 


Vi presentian 
di romanzi 
iprebbero sci 


CAROLINA INVEI 


.e il giovane 


uto in una 1 

le dalla  mog 
nggiordomo ». 
numma 9 fece 
sono figlio di n 


usa delle Taci 
ire ti ha avu 
il nostro mag 
ire stava per | 
pure queste co 


non 
rò alla mort 
trattato com 
ssendogli 
vane _ disse: 
unmma î0 sono 
siordomo!». € ( 
fece la donna 

da quelle | 
fitio che il n 
uto, l'ha avi 
ilo un quasi 
ò il giovan 


fissi nel vuoto 
fratello,  dunqu 
fonna chiuse. g 
spezzata | 


— Ance! 


o IENTIFICO 


ZU SUPERFLUI! 
Eliminazione radicale p. visa 
e corpo. Il muovo balsamo et 
Ziano “PELEX -Brevetto, di- 
Struoge garant. e per sempre 
futti 1 pell com radici. Nessuna 
ricrescita! innocuo e inodore. 
Gaico spesa L 1500. masi RAM 
NA, Merano, C.P. È * 


RPOTENZA 


uarigione rapida completa 

rasienia - Lebolezza sessuale 
è spec. pre-post-matrimoniali 
and'Uft. Dott. CARLETTI 
za Esquilino. n. 12 . RUMA 
#-12; 10-18 - Festivi: 8-12 
n 31 curano veneree. pelle. ecc. 
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L'AMORE NEI ROMANZI 


«Così è l'amoreck 
che viene e vas 
visto da Steinheck 
e da Dumas 

nol 


Vi presentiamo alcuni bra- 
di romanzi d'amore come 
mrebbero scritti: 


CAROLINA INVERNIZIO 


di 3 € 

se e Non è perol Dimmi che 

è pero, lo non sona fi 
ba 


il 
piedi e 
\o, non sei mio figlio! », W 
vane alzò gli occhi mentre 
nobildonna seni che 
no entemente 
«Tuo piudire ti ha 
uto in una notte di tempo- 
ie dalla moglie del nostro 
qgiordomo ». «Ma allora, 
imma» fece il 


a 

i No, tuo 
dre ti ha avuto dalla moglie 
[I nostro maggiordomo men- 
ire slava per morire, ma luo 
piuire queste cose non le fa 
ormai da tanti anni » e qui 

li baronessa emise un lungo 
spiro quindi, continuò «/uo 
pulre che non è luo padre 
rò alla morta che ti avreb- 
trattato come un figlio pur 

ni essendogli, tn figlio». I 
ivvane «Ma allora 
vamma io sono figlio del 
giordomo! «Oh, n 
fece la nn; olpi 
da quelle parole « L'unico 
figlio che il maggiordomo ha 
vnto, l'ha avuto con me. 
«ilo un quasi fratello» mi 
morò il giovane con gli occhi 
fissi nel vuoto «o quasi un 
fratello, dunque». La nobil 
Ja chiuse gli occhi e con 
2 spezzata disse: «L'avevi. 


Egli è morto un mese dopo la 

sua nascita per volere del ba- 

rone.»» Il gie ò 

al suolo e con 

«Ma insomma 

i sono figlio, 
' 


iaro- 
sguardo assente 
ce lo sa, figliolo! 
C'era l'armata dell'imperatore 
a quel tempo! ». 


vento, ululava lu- 


— Ehi piccala pacca — disse 
Danny alla ragazza — vorresti 
pascolare sull'erba con un gio- 
vane vitello? 
saresti tu il vitello — 
— vero? 

— Certo — disse Danny — 

sono io il vitello. 


n: dò da ca- 
po a piedi e poi i occhi 
fecero il cammino inverso: 

— Bene — disse poi la ra- 

za — sono certa che saprai 

farmi risvegliare amore! 

— Certo — fece Danny, ti- 
do su col naso e sputando 
a lunga distanz 


gli si strofinò ad- 


me sputi bene -— disse. 
: Danny e 


D. H. LAWRENCE 


la fanciu 
fece 
» L'uomo ci 


trandole 
la don- 


EomonDO DE AMICIS 


p.sono passati tanti anni, da 


eppure 
» Fi 


desso ha n 
partito, e tu 
comprese le fidan: 


te € te spo: 


tu che se 
desso 


fa pense 
Sarebbe davv 
ra: altro che 


ALESSANDRO DUMAS (padre) 


istanza ci vuole — dis- 
se D'Artagnan. 

— Per Athos è troppo, per 
il Conte de la Fere è troppo 
poco — lo ppe Athos 
gi 


mor di Patr 


ndo nell’inte della 
castone dell’ 
da Anna d° 


— Macchè fede! — co 
D'Artagn: Ci vuole Costan- 
za Bonaci . ta bella moglie 
del merciaio peri sono due 
sellimane che non vedo una 
donna e mi sento morire. 


NATI & FERRI 


— Gastone! Luciano! Confessatemelo: 


— Anche. 


SINCERITA’ 


voi vi state battendo per i miel occ 


AMORE, AMORE 


Amore... e forse tu, monello arguto, 

hai messo alia mia penna un’esca d’oro, 
a cui le rime vanno da per loro, 
sì come i cuori al tuo quadrello acuto. 


E, come fa la spola nel tessuto, 

così sul foglio l’agile lavoro, 

ecco, sì svolge: il bel verso canòro, 

ratto, giungendo a un suo senso compiuto. 
E questo è il tuo prodigio, o Amore, Amore, 
che dài respiro ed ali di poeta 

ad ogni improvvisato menestrello, 


ond’egli all’incertezza ed al timore, 
si scioglie, per la tua virtù segreta, 
e squilla come un inno il suo stornello. 


uH 


Amore, Amore... Il magro collegiale, 
pigro e vizioso fino sulla cima 

dei suoi capelli, t'imparò già in rima, 

nel chiuso d’una cella eremitale. 


Nascosto sull’altissimo scaffale 
rideva Ovidio, dall’estrosa lima; 

e pronubo il suo bel verso la prima 
strada m'’aperse, al dilettoso Male. 


Così nel mio pensiero ertrasti, Amore, 
e fosti, per virtù del mio Poeta, 
in me, Poema e Senso, a quando a quando, 


sì ch’oggi ancora, amante e rimatore, 
complice Lei, che nulla già mi vieta, 
vo’ la mia bocca, con la sua, rimando. 


mM 


Amore... Tutta un’iconografia 
di voiti e di figure in vario stile. 
ammicca irriverente tra la pile 
dei codici paterni, in libreria 


La turba che già un dì trovò la via 
del cuore, oggi vi torna. In lunghe file, 
questa bizzarra folla femminile, 
preme alle soglie della fantasia. 


Ancelle, cortigiane, studentesse, 
dame, crestaie, corifèe, educande, 
distolle — come — a in lungo, alto sopore, 


rivivono in me, tutte; e son le stesse 
per cui fu vera, un giorno, 1a tua grande 
menzogna che m'illuse, o Amore, Amore. 


IV 


Amore, Amore... Alle piu varie mète 

mi guida, col ricordo, la tua freccia. 
e qui m’addìita un’erma, una corteccia, 
lì un ceppo, un architrave, una parete. 


Ripenso le remote ore segrete: 

due labbra, il balenare d'una treccia... 
una deità pagana, boschereccia, 

di marmo nudo, in îra le assurde sete. 


Stradette e strade: tumultuose arterie, 
su cui la ruota, urtando, urla e confonde 
l’urlo dolce del tuo doice Dolore: 


nepente di singhiozzi e di miserie: 
principio in cui la Vita s1 nasconde 
nella Morte che giunge, o Amore, Amore! 


Ferrante A. de Torres 


AMOR-TRAVASISSIMO 


PSR 


ZA 


= 
ai» 


Supplemento 
del TRAV: 
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la ripresa; Ame 
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Camì, ( 
‘avaliere, 

tardo De Fil 
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ristani. Rovi. 
i Toddi, 
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— Pazienza, cara! Ancora tre baci da multare e con la mia percentuale potrò pagare la 
contravvenzione per il bacio che darò a te! 
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rotrò pagare la 


Qui 
I nostro ormai 
convegno men, 
amente non è dei 
into voi siete più di 
sta volta dedi 


mne €) 
I, questo 


bene perciò dal rat 
ci MA 


le 


di non 
r sotto 
n ama » 


Posso deludere 
UL dicendogli, la sua 

a con l'anima, © st 
he è tutto vero, ma la ter 


Supplemento mensile 
del TRAV£SO 


Hanno collaborato dal- 
la ripresa; Amendola, A- 
muri Baracchi Bran- 

icci, Camì, Campani 

Cavaliere. Cuoco, 
tardo De Filippo. De 
forres. De. Vargas. Dr: 
zosei, Fellini, Ferri, Ma- 
> Ferretti, Folgore, Fon- 

?:. Forino, Frattini. Gari- 

i, Giovannini, Guasta. 
iiberati, Macchione, Man- 
sonìi. Maccari, Marchetti, 
larotta, Métz, Morbelli, 
îosca, Nati. Nelli e Man- 
ni. Papere, Puntoni e 
i. Rov Ruocco. 
A Trilussa. 
iò, Albertaselli. 

tioli Attalo, Barbara. 
Helli, Benti, Boccasile. De 
Simoni. Dudovich, Fede- 
ico. Girus, Jacovitti, Kré- 
os, Mane , Mastrojanni. 
Molino. Onorato, Pompei. 
Scarpelli, Tie, ece. 


ULI NUMERO LIRE Ce 


\B8BONAMENTI 
TRAVASO 
inno L. 15% » Sem. L. 750 
TRAVASISSIMO 
In anno L. 550 - Sem.L 280 


TUTT'E DUE 
© anno E 2000 - Sem. L. 1000 


È 


Hi a 'Travaso » e associato al 
Un Naz. Editor: Gio:nali 
91 A. 204 in data Aprile 1947” 


lip. Soc. p p. Az. «La Tribuna» 
_Via Milano, 70 — Roma 


3UGLIELMO GUASTA 
Direttore responsabile 


Dica fa difetto © 
No, proprio n 
sento tanta er 
i disegni di 
SANO, di 
NESTRE e di CARUSI. Dx 
molti di questi disegni non 


ffatto brutti, ma hanno il dii 
o di I 
disegnat ità è il pri 


mo requisito 
dere ai coll 


biamo richie 


metti 
Ecco | 


MICRODRAMMA 
ad un amore celebri 
cooperativistico: 

(La scena P 


ad un tratto le 
si 'avcicmano alcuni piocinastri. 

1, GIOVINASTRI: Signora, è or. 
mai notte 
pagnanii 
andar girando sola 

PENELOPE: 
Vuuuhbb! Aiuto! Un gatto nero ci 
ha attraversato la strada! Ci por- 
terà sventuro 


I GIOVIN. 
rarità! pr 


(Da qui la famosa 
storia dei Proci iccome 
Ii che non pensano solo 
fatti propri non manca 
vano nemmeno allora, Ulisse 
seppe e fece la ben nota 
strage). 
(Giuseppe Rosati. La 


Hd « alcune var 
NO PORTA 
i «Amore » 


VARIAZIONI SUL TEMA 
T'AMORE CONIUGALE 


O deticiae dl 
al bel sole marinarum 

Ma ai marito quanto costa 
quella bella faccia... tosta? 


L'AMOR DI P. 
D delicine delie 
da capponi © galli 
Chi vuol essere te 
tutta Italia © s@era-stit.. 
L'AMOR DEL PROSSIMO 
 deliciae deliciarum 
ettarum 


quando dic 
L'AMORE: 


O delietae deltetarum 

anehe il tempus est davarum 

ne ha pieni i cnori 

d'una nutola d'anvori? 
L'AMORE IN UFFICIO 

© deltetac deliciarum 

ser nodattilografe: um 


‘ale! » 


che t sanno, con buon gusto 
toecar sempre il tasto giusto. 


(Lino Porta - Mirabetio) 


veste di 
iche PATH 
una, leg 


more è una ma 
ICUS. ne. ha 
Jramente _isto- 


riata. Il 


to onesta pare », 
qualcosa di nuovo dire nel 
impo dell'amore. Oggi purtroppo 
stato detto tutto. Fa bene quin- 
di SALVATORE LA SPINA a pub- 
blicare un ‘olumetto 
« Evviva la 
metto che | 
pubblicare 
seguente indirizzo 
ringraziamo della aut 
ma non pubblichiamo niente, e_il 
compenso ce lo teniamo noi. Ma. 
lignità? No. Amore per i lettori 
dell'« Amore trav simo », 


Poi c'è FRANCO CAFF 
crediate ora che io faccia 


Salotto in Pelle. . 


Sono usciti 


. 
finora: 
1. The AGOSTO ‘s Travasis- 
simo. 
2. GIALLO Travasissimo. 
3. STUDENTORUN. Trava- 


sissimus, 

4. The CONIUGAL Trava- 
sissimo. 

5. QUARANTOTTO Trava- 
sissimo. 

6. The ARMY _ Travasis- 
simo. 

7. The MEDICAI. Travasis 
simo. 

8. Il Travasissimo dei PIC- 
COLI. 

9. The PIN UP GIRL Trava- 
sissimo. 


10. The CINE Travasissimo. 
11. The VACANtravasissimo. 
12. THERMOS Travasissimo. 
13. CACCIA & PESCA Tra- 


vasissimo. 

14. MANICOMIAL Travasis- 
simo. 

15. GEOGRAFICAL Trava- 
sissimo. 

16. BELLE ARTI Travasis- 
simo. 


17. NATAL Travasissimo. 
18. STATAL Travasissimo. 


19. CARNEVAL Ttavasis- 
sissimo. 


20. Travasissimo MITOLO- 
GICO. 


21. SPORT Travasissimo. 
22. TEATRAL Travasissimo. 
23. CASINO’ Travasissimo. 


24. PASSERELLA Trava- 
sissimo. 


2$. SLIP Travasissimo. 


to facile dicendo è ecci 
e, no, È questo Caffè non 
Nemmeno brasiliano, romano. 
rive della robettola di am- 
no (western, per in: 
tenderci), che non è nienie male. 
Peccato che le trovatine si dilut 
in quattro pagine, annie. 
andosi troppo. 
a torniamo all'amore, è 
la parola a NINO M at 
il quale protesta 
biatissilno: « M 


ruinez, e qu spie. 
agione per cui, ancora nel 
il misero Uno 
la vita, e 


conclu- 
«per un punto Marti. 


la cappa», ma come 
re queste importanti 

COMUNICAZIONI 
SUL BACIO 


«Per Cirano di Bergerac il ba 
i. non era altro che l'apostrofo 
ssa fra le parole «t» © «amo 3. 
ilaria abbandonò il suo fidanzato 
perchè questi, non essendosi spin- 
to oltre la seconda elementare 
scriveva «l'amo» senza aposi 
Il calciatore Ha 
licatamente e bre 


han 
no paura dei bacilli di Hansen! 

Vistò al microscopio, il bacio 
non è altro che il passaporto con: 
cesso ai microbi residenti in una 
bocca per passare in un'altra. Di 
ceva un microbo ad una microba: 
«Non rilasciamo ptù passalabbra, 
È un guaio! ». « E’ proprio così, 
cocco » (abbreviazione di strepto 
cocco) rispondeva la microba. « Su 
queste labbra qui non c'è mai sta- 
to gran traffico, ma adesso proprio 

ro. Si vede che hanno chiuso 
azione 3. 


dialogo 
di una 


nella boe 


lellona 
(Nino Martinez - Pi 


‘amore ha ispirato 
ANTONIO RIZZO di A 


DRAMMETTO 


La scena si svolge in una vi 


dei pesci rossi. 
lino dietro gli all 
vigile, 


ANNI — Amore 


buono... non 


MARISA — Per carità 
Gianni, non lo facciamo, Se ci ve 
de il vigile ci appioppa la mul 
ta. E sai bene che non abbiamu 


sb 
to ogni- sera... ‘hè proprio sta: 
sera ti prende questa timidezza? 
Su, allunga il braccio. 
— Gianni, per 
vuoi far compromettere 
sei stato tu ogmi sera a co 
iare. Tocca a te! 
GIANNI (comincia a far sci 
re il braccio). 


ola 


Fermo! Il vigile! Sì 
tho visto, E' nascosto dietro quel 
l'albero, Adesso ci farà la contrav 
venzione... Fermo, per carit 
‘overno infame! Ma 
cche due non possano 


blico, che subito. se 
vigile? . 
UZIO u, Gianni non ti 
arrabbiare, sarà per domani se- 
adi calmare gli stimoli 
ardente bramos 
GIANNI — Al diavolo! Atena: 
tori del popolo! Ma ha da verà! 
MAR — Andiamo, Giann 
torniamo a casa. Per questa » 
ra ci accontenteremo della insal 
tina di pomodori, Ma domani se- 
sciremo ane a 
, se non ci sì mette il 
. la "solita frittatino di pesci 


TELA 


Ma è giunto il momento di 
re la parola FRANCESCO 
GRAMMATICO ii Napoli, il qua 
le, su carta bollata da lire 16, co- 
sì st esprime: 


ELEVIAMO PROTESTA 
Ai travasisti, travasatt © trava 

i di tutto i mond 
cittadini delta Gr 
pubblica di Guasi 
non veniam dalla Spagna © non 
andiamo a Bologna, sentiamo di 
non essere da meno della vicina 
Repubblica Haliana. Vogliamo per- 
ciò anche noi il nostro Montecito 
rio e Palazzo Madama, 

Vogliamo  Guasta al Governo. 
Carnera all'opposizione, Isa Bar: 
n al Senato, Luchino Visconti 
agli Interni, © Cambronne agli 
Esteri perchè in certi casi com 
risponde diplomaticamente lui, 
non risponde  diptomaticamente 
nessuno. 
la pace © il benessere na- 
zionale, proponiamo la pena capi- 
lale contro il feroce censore det 
« Tiro a segno >. 

A nome di tutti i cittadini det 
la Rep. ogni 

o Gre 
Napoli. 
Fra gli amori più grandi cè 


lella ca 
di Firenz 


izza fuori un 


ne immatico, 


disillusione ripio cupa su 
lui, e così conclude la sua poesia: 

«0 nio padron di casa, com- 
prendi il mio soff dona- 
mi cd accetta le 


— » 
Limita ti 
nuda, senza uso 
di cucina. — Ritorno aglitto e 
mesto ‘in questa iua cantira — 
asilo più sicuro dei quattro o cin- 
que vani — che non acremo mai 
col piano di Fanfani! 

Ed ora alcune visposte perso 
nalissime o quasi; 


+ L.11.000 ftt 


Poltronaletto in Pelle L. 4.500 ft 
Poltronaletto in Stoffa L. 2.800 3 Ti 


V.GENTILI:, 


ACQUISTATE ALLA FABBRICA 
ia Uffici del Vicario. 34 - Tel. 67517” anche fuori Romo 


VENDITA A_RATE 


siasm 
poti: Inv 

dl un le 
ani pa no fra loro: 
Visto »_ dic uno «che 
to dopo l'epid 


Se avessi letto 
ove hi 
inviato la 


Ù lettori 
nde importanza per noi, Sui 

abbiamo par’ 
parler o a lungo, Inviata tesse. 
ra, — F. ROMANO, Messina: Le 
battute sono 


R l'ho 

— PRIVITERA, Catania: 
lo sulla ampagna per il 
mento delle sigarette Mo- 
nital, addirittura fondare un 
tito fumatori mi pare un po’ 
ppo, Fanto più con la sigla pro 
posta: Partito Nazionale Fumato 
ri. Apologia di rexime, caro Pri 
i Vogliamo proprio se! 


LUCCHINI, Napoli; D'acco 
ogna spiegarsi ineglio — PIA- 
. Pesaro: Carino l'aùticolo 
nb», ma poi ci accusano 
odestia- @, di autopubblici- 


gliatti e qu 
sono stati wià fatti 


RAGNO, Padora 
imo agosto, 


R inviare 
necesse est 


Continuano a giungere rispo- 
ste al concorso pubblico n. 3, e si 
rivela quindi necessario rinviare 
di un mese la scadenza. 

Per gli smemorati, il tema del 
Concorso è il seguente: 


« Im una classe la maestra dà 
il tema: «COME AVETE TRA- 
SCORSO LE VOSTRE 
ZU?» da svolgere in ui 
simo di cinquanta parole. 

Quali saranno gli svolgimenti 
dei seguenti allievi? 

USEPPE DI VITTORIO, sin- 

dacalista del P. C. 

ALCIDE DE GASPERI, presi- 
dente del Consiglio; 

GINO BARTALI, corridore ci- 
clista; 

ISA BARZIZZA, « soubrette » di 
rivista. 


I tre migliori svolgimenti ver- 
ranno premiati con lire MILLE 
ciascuno. 


Termine per l'invio dei lavori: 
15 ottobre 1949. Allegare il ta- 
glianzio qui sotto. 


al TRAVASO 


(issimo) 
Concorso pubblico N. 3 
Via Milano n. 70 — ROMA 
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ROMEO 1949 


AMOR - TRAUASISSIMO 


+ Lire 30 


Uno 


sfruttamento più razionale delle trecce di Giulietta. PRIMA NOTTE DI MEDICO 


— Voglio accertarmi, cara, che i nostri cuori battano al- 
l’unisono.., 


CICLI AMOROSI, OVVERO LA SOLITA STORIA, SENZA PAROLE 


I 


QUELLI D 


mettere in gab 


